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r~· . AI 'HC'VA!a 

1.2. lottn armaya _,or..tro .:.1 nnz.ifase iRmo st a avviAnà ~si ìn ~t r--"lìP 8-lln AU!'l. 

fnse c onclt~3i-r.~p. ~'io biti t at:i r.t->11e fo:rrn~zioni partigi··,ne, nf-:11 1 R.zivr.(• clB.rtc.leRt:i.na c1; 
r-~.r..Ltazi :.)n. t~ politica fin q_ue l la dì r:P·h.::; tA.tjVO IÌ.81le rP.trovie ~ rì.Pl:c f()TLaziori.i mi, , 

1it·:::ri t0 d::sch0 e fa/sciste,i giov1.ni son0 o~i affrntf· ).!J~.ti àa un'v.l1 icA. causa,con- 1 ' 

tT' •) ;,_n C'1.'1:P1ne n~rcico~. l1!a con l-=1 proi'-sina c a c0in.t ~ dPi t, ~d .. schi ~ dPi l0r0 satelli··· ~ 
ti . fn:cisti V~rTà G mancare 0,Ufl2.tO potP.nte f a ttore 0 i UnionP. Ohl? JifYrT!lP.tte lA. COJ le 
bora.~ i ono :..ndi~crim.in~ta tra i tT,iCYV'ani di partiti (Li vor'r:d e r~>rfino l~ eBiste'nzr, -

rlr- 11 • s.r. tif::t.G Cl8m.o nil::. tante r bP.neh è n n anc- r:=t ~ ìf:fn:r~nf.i o. t·· . clei " ~·on /jn. parti t o" ,; 
E 1 P.viclente che~cessato il :prP.sente ~tato eli c_i?.nr:lE?stinith,qunnC.o tutte 1\;~ 

(!,..,.... d ... , 
for::.;e rte1 raese si orie~lterm·-r·~Jo cn!Jl'P()Y\.frrltJN-0 1 f\(~::'011 .0 .Le clive.rr:Je tendfrnza politieha ~ 
::..nche o"J.c~:d:i. gioVani non potr~=tBno p i1~ a. lungo ~ro nE'llo sta.to d:t 11 ap0li t ici­

i~~- " '·' ·1i"s:J.per-politicità." che or;gj. essi anoor::. eonsf'J'Y:Jno,pe:r tim{;rc di cleoisioni 
. . l 

aif're~ t a te o preoc :Jupati di com:pl e-t a.re la. l JT0 propBrazion ~ te0-ri ca ~ <li chiarire 

le idee e lE' forze che i diversi parti ti .. rap-r:r'esf'nt·:n1o .. ·unf! Of3i~n:?:a 0:ri tira chFj 
pAr.dure~se cosi astrattamente .'?.esente d..a11a l tta. foli ticEJ. non a~~bbP t:~ertso per.,., 

ch8 si concluderebbe nell'immobilità e nellR neg-azi c n e .:u eè stos~a .. L1 t1 ~:.i.~n?JFl, 
. l t;J .. l 

critica r..on può non RfJciarP. nsll"azion:P.,che flOlH .put r
1.3.re a.i "f..·rc:'hlr~r.d 11 loro t.UHl}: r 

t0 Bignificato e crear~ lP co:r:crete posnibilità clP.
1
11n loro soluz:ton~9 'i 

L'ora del l 'azic~nc è · S'1Jrn~tt.g ~ ma questo n~rt ~ir,nifioa che lF.J chie.r:f.. fionz:i '""' l 
ne de~ problemi sf,::J. r:ì.r"1and8.ta.. Esse, s i f ar ?i por. str:: da, p·ar(o'l.ll13lllmen t A 1:t q~telln. 1 S·l·.w 

rere.ndo !'no l ti ostac ol i ~; c ommetter· dr. forse anche degii E-:rrnri F.· corraf,",S"'f.'ndoli 1 aff1-

nDnd. :~ la pTO!Jlria esperienza e la ~t"'C•pJ.·ia sensibj1ith~ JJ' est:o~enz1a.l8 ~ d.i ççmj.nciu.;r· ~~ 

e di non :fermarni in vane e ste~"i1 i sospen~~.icmi lli . .-.:iu Ji zic. 
. Con la chiarezza i girr.Jt',ni trrv e:ro.nno n -71- 1 n~:.i onA ctl tre f r 14Tte di uni tlt. 1 fin .... 

che se :i.ifferenziat':l. i•i~oJtj. ft0°l0 i c.r:m1: i in CUi la col1.r:h-ora?i :iOrte tr~. i g·;i.ovan.i; pO•·· 
trè. e clovr8 es ·~ 9:re c ')HGf'rr : a t :.:l.~ ·b":t. ·{V.81lo organ.t~~aiivc\-p:ro:B e~::d. ona1~?~ a qu ~~ 11 o p o .:t ,i t.:L 
co-cul tura.le. E' pr··:v è:ldibile an;Ji 9 ~d :1U(1"UTfibi1~ ~ C~t1 ;.) 11.Ur.,Mto fine moJ. ~:f' in.i~ittt;,i,~:~ 
~.utonoQe nascP.rflnn~.., f e ~~ r:r5~t.ìf}Ui;~~ ? t.i.:r:B·cl..:t..k~y-e~~e pa.rticolat•1 ,mn chE ?P'~:t· ovr- "!'2 

Ecnr-n.ndo la lor0 n.uto::'l oJ~ia. di 8\ i:Er~i.?o e la lorn in::t~'fD<.de~i"~J.fptft·:r"'nn o eorJ'lu.;i,;rt;: 
in un !:!avi!nentc un:it;'Jl-i più vr;.st t~ qùe...ll:? ad et;~~::uo "J 0V,011o del JP'i""'·"'lltf:' C.nlltr gi.c>.,. 
v-r-;ntù .• 

i \ 
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Pef 1jl.vversi~·ne al totalit&risme ru.zionario fas~1ata i ginvani si p:rotes-
1 : 

sano oggi !! .di sinistr~}' e "ant1 totalitari" 1 ma molte speaao non sono in grado di 

cogliere . :rrell8 .. l ero concretezza nè 11 preciso significa t• d.i q':ler-ti du.e atte~gia­

menti~·rtè la comun~ esigenza di libertà. che li e.nima.,nà ta.ntomeno gli elemP-nti '.li 

ant1·iesi che tra di essi pcs8ono sorgere dè. una loro err&ta. o poco chiare. impostE; 

.z .:Lt~AP-. Indubbiamente. questo dupli'ee atteggiamento va ano era approf· ~··ncli t o ~?anche ... 

_./ dopo la cRduta df)finitiva del fa.scismo,potrà · e dovrà costituire un c;:-.mune runtc· 

· . ·.~·· ·- di riferimento e di discussione, so'Pra.tutto per 1 giovani. Il processo al fascinr.lo , 

~ - non si chiude infatti con la cacciata dell'ultima camicia nera,ma è un proceeso 
• 

che vr~. fatto a tutt.a la. vite. italiana. e in cui i giovani si sentono direttamente 

impegnati per non essere una seconda volta. traditi. Delle molteplici f!l:::-IQ.e di to ·,· 

talitarismo,rea.zionario,capitalistico,dittatoria.le,burocratico o riformistico,che ' 

a.nc.Jra potrebbero germinare nel nostro paese i giovani v®gliono P.ssere chiaramen-
1 

te consapev·oli per potere con . altrettanta chiarezza eliminarle d.alla nuova coscì~-; 

enza poli ti ca. i t~.lia.~a alla cui formazione es_si v~gli.ino 'PA-rtecipare. 

Coi 1a convinzione che,per l'acquisto di una maturità politica, sia neees-
1 

·1 

s aria quest 't discussione e autochiarificazione,anche fra giovani militanti sul 
1 

·[ 

terreno dell'azione in partiti div~rsi,il gruppo di ''Chiarezza" invita. tutti i gij 

vanj. e gl:, studenti in ispeçie, senza. d~stinzione eli tendenze ,a volervi partecipa- r 

:c P nPi SU( li t_;_uaderni , .con la. trattazione di problemi gen~ra.li o di questioni gic­

vanili,in b!"PVi saggi critici di carat~ere politico,sociale ed econgmico o in bre~ 

vi n{ìte di carattere storico,gettando fin d'ora le basi di una collaborazione eu~ 

i:urale che auspichiamo la ri~ata libf:rtà possa rendere feconda. 
-~-=~=~=-=~=-=~=-

VCLCNTA' DI RINNCVAMENTC 1 

Al chiuder si di un o i c l o de 11 a nostra vi t a p o li ti ca, c empres o fra due gllB;!:' l 
re e due crisi dello Stato,e nel porre mano àlla ricostruzione della nostra vita . 1 ~ 

sociale e statale non p~seiamo prescindere da una analisi del1~ cause che hanno . . 

da tG nrip;ine al fe.sc ... ismo .. e dal considerare questcY come fenemeno non isolato nel -~ 

la. vita poli ti ca i talia.na,mR. profondamente radica.to in essa e nel suo stesso pas- ' 

aato prefP..scista. Solo a questa condizione e a quella Ili combattere il male "alla. 

radice" ci aa.rà possibile ;-!conquistarci une. coscienza poli tic a rinnovata e la 

possibilità di soluzion~ veramente sodrìisfacenti e durature dei nostri problemi. 

Se dalla crisi del '19-'22 uscimm~ politicamente e socialmente sconfitti 

per opera del :fasci.smo ( pur avendo .vinto la guer:ra), de.lla crisi attuale dobbiamo 

uscire politicamente vittoriosi nonostante lR sconfitta militare. Ma questo impli 

ca in tutti un ò.eciso e.tto di volontà rinnovatrice che si traduca in un preci.so 

impegno personale. 

La cris i del '19-•20 si conclude col trionfo del mito della Nazione e del f 

la foTza sull' irleale di libertà demoe;rA.tioa che bene o male fino all.-;.rF.t aveva . 

:iflpiratc·· la vita :t~~8liana salvaguardanèlone i lega:cn essenzia.l~ con la vita eitro- ~ 1 

peH,;P. sul soriali'Jm'J che pure un c ontri-buto not8vr·J. A e.veva. già portato nel suo 

sforzo ~11 rlare aJlè masEte 1avorat:r·ioi una coscien ~; a politica. 

Il d~sa~~o economico,gli spostati e gli scont8nti dell~ guerra,il decade~ · 

tismo dannunziano c il fiumanesimo,la reazionf'l a.ntibolscevica d.ella maggiJranza 

delle classi b or~he si che ·p··ermfse il coa.lizzarBi (le l le forze reazionarie, il nQ.zi~ 

nalismo reto;rico e ant.ieuropeo,non ·sono le sole forze che,abilmente convogliate 

dal fascismo nel suo alveo·, gli hanno assicurato il pot~re. 



Le ragioni profonde del suo suooess·o, e quelle fc:rze ne sono il eint{,,mo }j&­

lese,furono lf\ mancanza di un'idea-forza.,il dissolversi del piano ideale della vi­

ta politicR.,riflesso nell'incoeren~a dell~ vi~a parlamentare,nello scetticismo e 

nella sta.nohP.~~~ 'P o l i ti ca degli i te.liani• Furone l' inoa:paoi tà dei ''liberali pu:riu. 

di ·Q"a.J.n.tarP- 1' importanza. del problema sociale e eli fronteggiare i nuovi metcdi p' .. ··· 

li tic i del te squadre d t azione, l'insufficiente pre-para.zione poli tic a delle masse 1~ 

vora.t1 .. l.ci 11 frutto di un 1 annosa poli ti ca governat1.va 9 la ·mancanza di Ui18. viY?... 0osci··· 

enza nazionale nelJ e libertà poli t i che e ci 'Il i li f) la conseguente incr.; pac:i-tà di di--­

fAnderle~ 

L'esigenza del "d·ome.torelf · a cui affidare la. responsabilità dPlJn cosa 'Può .. -

blioa. non solù fu indi~e di incn:pa.oi tà poli t ica.,rna signifieò l'abdicazione della 

p~o1lria clieni tà di uomini liberi l · Le f. !rze antiliberali e socia.lment€1 '!'~azionarie, 

la.tP.nti nella società e nello Stn.to i ta1ian ·:) fin dall'inizio del l 'uni:bà nazionale; 

violentemente 1iberàte dalla. C\:CiBi, ai c0nso:Lidaron;,-) nel fA.6cismo~ 

Ls. ~oonfi tta del aocialismo sul piano isti ·!,u?.ionale, do-<rutR ad errori di im ' - . 
postétzionf' pclitioa e _ all'~'mprepara7.ioae del]e masH8~fu B8.nc:i.tA. ò.A.11 ''avvento d.el 

fasc:t.smo:; apr.oggiato dalle forze r(;aziona:riP e dal grand8 ca-pi ta.lismo ahe in essò 

t:t"O~!rì;.:- ono il lo-r-o "oa.ne da ' gua.TdiaH l> 

In t~l mPdo il p:roblernr:~, isti tuzlonr<te e queJ.lo ~oc:ia.l~ in r.;ui si imperni~ 

v-R. ]a (': .risi del1 J stato veniv0.no :r-imannati ~ per ver.~.t~anni Bt:Jpolti" Yent'an1"li d.i 

0:=;c·,_1rl t;à. 1?. di mn.noata lotta. po_. J ticaydi ·passt~ra accf•ttA.zione di un ~estino nS. um1 

li.azJ.cme e di 11 sudditanza",vent ·•a.nni di un diseustosv carnevale tragi.co e di detta­

gogico npanem et ciroenees", ven··~ 'anni di pate:r nalismo sooia.le e di ~ m~otent.i sem­

plifice.zicni poli ti eh~ ignoranti la complessità del. l n vi t a. nA-zionale ed internazi_2 ,
1 

nale sono Yent'c.nni perduti .. Perduti me.terialmE!nte ·oer gli uomini che vie~ero la 

prima. crisi e furono impotenti~volenti o nolenr.ì ,a f~upera,rla. Ma perduti ·sopra­

tutto anche id:ealmente per i giovani :t. l oui orJ.Z ·7,onte poli tic o è stato dal fasci­

Am ~ .. mutilato e falsato,quando rion è ,reato dist:rut;t; o .. 

•jg·gi il problema si ripono 11tS!lla 8Ua ~.ntoj· ~z?ia. 9 più chia:ro e pi.tl impellente 1 

oon tutto il gre.va.mù d gli A.nni y~rduti,della rov·LnP. economica,delle gunrre tiien­

st:r·:. se e della prcfonda diseducazione mora.le civi1P ~ r.roli ti ca. las cinta dal fasci­

smo quale eredità SP'irituale e materiale af,'li ite.liani· 

Ma come a!.:lora il problema si presenta 1 se p'ln·e in forme diverse,sotto que ... 

sto tTiplioe ~spett0~ sociale~come eRi~enza di una radicale g1uetizia,politioo 9 oo­

m(~ rivendicazion~ di una. libertà, più soetanzia1e e più r.oncreta,aovranazionale cc­

me -p.arteo:i.pazione alla vi t a uni tn.:r.:l.P.. di un' E'Uropa rinnova.t!!,• Tre e8igenze cosi in­

i:errlipendénti che possono consiò.~r::t.Tsi alla loro radio~ come equival~nti" 

Le. giuet.iz:l.e. s :·.icia.lo 1'iclotta dnl f~1s c :i8mu a vuo·ta formala d.amagogoioa e al 

suo TIH~ro contenuto ~oonomloc,si r· iponE~ oggi ovm1~ p:r·o"hl ema di li'bertb -poJ.itici.Solu 

in uno Stato rinnoya.ti nella loro intirn~. Bt:rn.ttu:t· 8.~ 0on J. 1 eliminazione di quelle fo~ 

ze reB.zìonariP. eh~ dal v7c ir! poi.~Clllminn.ndo n10l fnr:~:i smo 1 1 'hP..nno dominata,e con 

l'immissione nella vit .t:'l. p0litica rl~lle forze nu.oyP à :i t ·utte 1~ cla.sfli lavorP:.trici, 

cioè solo assi.ou:cot;,nò.o a qu0sie il d.iri tto e l n ] i"b(-\rtà r1i p~.rtecipare a.llr•. vita 

dello Stato1unica. ga:r.·n.nz:la dello. loro :f.ndip~nt1e1t12:n P.co·i .. omi.ea 1 è po.;;sibile a.~sicnra­

re une vera g1usi.:i.z:l2. sociale. D' ~-1 -crll pa.J. .. te l n. libertà politica si -pone come pro- , 

blema di ~iustizia~ ::1olo l' ind.ipE:ndr4nzn. ~oonnm:.t ca d.Hlle cl~.ssi lavora.t:rioi ~n.ei oQn ... 

f ontj_ sia di u.n oapit~.lif;mo priv·at o s ia. di ·un ca:pitnl:l.mno di S·ta.to,pu.ò garantire. , . 

la 1or() condizi,)ue di uom:f.ni libe:ri ~ J.n lo.r.-o li'b8:~8 J}~l.:c·tc~cJ.:pazionA A-l.Ja. vi t~. d.8] lo 

Stato :in. forma cc~tru:i; tiv~tse l'acquisto cìi una. clignità e di una. coscienza 

po1itie:a. 



. ,.· 
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Libertà senza giustizia sarebbe di nuovo una "lièertà. dei padroni~•come una 

giustizia. senza libGr-· tà non ta.rdf>reb.be a. produrre una palese ingiustizia sotto la. 

forma di una qual unque schiavitùpolitica,a.d es. quella di uno .stafalismo ò'UX'oc~a­

ti.oo o di tte.tor:..n.J.e o 

~legata la liòe:rtà~ridotta la tanto conclamata giu~tizia eocial8 acl . una i:ipU-

dora.ta menzogna 9 A.s rH;:C'vito agli interessi di un capitalismo im'Peria1 :i.stic ·:·1 fa7orito 

dalla. servile mantal i tà eli una classe· di prof'itta.tori,il nazionalis;:no f' a ":;o t!:::ta. ha 

potuto rcmp-e:ce qu.oi leg:Lm'Ì. Yitali che univano l'Italia all 1Europa 9ha. :ritr r.b·)g·i:i.to il 

po.ssa. t o· :risorgimen·talf1, distrutto le 'P?nsibili tà. del presente$ pregiuà.ì0 2,t o l i avve .... 

nire. 
·l'auto la. 1ibertà politic,1 quanto la giustizia sociale non P.i pot'·~ o.lnto dure­

volmente ric~unquistA.re oenza rioo·lverG anche il -p:roblema clella convivGnz n. eu·.ropea, 

con la defini ti·v·a liquidazione dello sei ovinismo naziona.lista l miope e :r·e(J.z .t ona::r-J.o. 

Fn nuovo igola1w?.·n.to 'ilB.Ziona.liata po1"te:.c-etJ'be di consegu8nza una poiitic a di guG-rra, 

che sig-n~l.ficherR DT'I~ di nuovo lim5~ taziqnA delle libertÀ. IJOlitiohe e c.ivili ·e asser­

vimGnto {lP. l J.avo:ro all'industria di guerra e ai piani di a·cta:r·chin.., cioè a risorgen~ 

ti interP.s~i capitalistici• ~ 

LG. r i c~ostruzione integre.lo di una società e ni uno Stato rispondenti a. que­

tn tre fond8,1 ,·.entali esigenze è opera rivC'luzionaria c:he in:.peg~u~~ tuttE: le forze sane 

d.n~li i tA.liani e implica. per la sua yasti tà e complessj_tà. un profl.nrlo rinnovamento 

c1.{~11a lo:-r-0 coscienza P.ooia.le e poli tica 9 che dia loro· insieme alla freschezza di una 

nuov~ vi t a collettiva la. fiducia nel l t avvenire, e ~'audacia delle decisioni sosts.n­

zi~li unitn ad un chiaro senso della misura• 

Le pc esibili tà. di ripresa. sono in questo rinnovato senb·o della."-polie" nazi,2. 

nale ed inte1~azionale,in questa coscienza della sueietà nuova che deve sorgere 

dalla G(/Ucl·eta e libera collaborazion8 dei lavorR.tori del braccio e del pensiero. 

E chi più dei giovani è intel"'essa.tc é'~-rentiersi po.:rtecipe e gal"' ante di 0uesta socie­

t8. nuova 9 che sarà la loro società 1 dei giovani a cui il mondo :"i apre ogL"':Ì le sue p o.!: 

te e a cui 1 1 avvenire offre la sua ricchezza di pnsai'bilità rioostruttive? 

Chi più dei giovnni deve sentirsi oggi im1Jeg11ato in questa. lotta contxo un 

mondo morente per un mondo nuovo 9 ir. questo sforzo di ~::rJ.ardare al {ondo della. real­

tR.. st .:rica,:pc:li ti ca e sociale anche se c;_1;.alcho vo1 t a socnoertante ,per coglier-:1e i 

:rn:pporti e i problemi veri!'non più falsati d0- oscu:r:i interessi nè da miti nè da 

VUtìt8 parole? Chi più à.ei giovani à.eve sAntire la nacecsi tà di questo · rìnnovamentc 

crì tic o e ricostrutti vo, ohe nell 1 azione e in una cm.1.ernta vi t a sociale trovi il suo 

ccmpimento e la sua pietra di ;J-a.ragone? 

A tal f 1n e è p e:rò n.ecessa.r·io di eliminare tutte quelle remor0. che seno ine­

roj,1ti .q.::!.la CGnr.i :i.zi c:le 1.i >irazza apolitica~' itl cui il f a.sclsmo h~ ridott ~. , tc.n'èa par­

tA ~legli i ta:2.ia:ni p:r c:p'l'ic a ca-uea. della vuc:ta e artific 1J~ sa rtpoli tici ~.: z i~ :o'l i o·:.-1eì! dall ~ 

alto cl:i c"J.i ha fatto BfcgM.o •. 

I.' rtdiff'ex-en ti smo neì confr0nti d. el] a cosa pu"b'hlic;a. ~sottratta al con tJ."Gl1 : ... 

e alla parteoipazìm:le nel pc-po1c,e il peas:lmisn.o sce~;tico sulle possibilità t; sulla 

efficacia di soluzioni 'DOlitiche -p"~polari autcncme, cuGseg-ù.enze del faRcinmo:~sono 

fattcri determinan·ti dell' atteP,"g-la.."'llento di pas~::livo n:::t esJBmc, oa.rat-Ge:ristico di anco­

ra -Groppi i tali&.J.i ::per i quali la snluz1one d. e l la 1 oro-~i~isi tu-t·{ ~:ra dipencle d~ e­

venti esterni t quali la c0nclusi0n(~ della guerra.~ o à.a suveriori com.bina.7~inni poli ti­

co-dip~omatiche, indipendenti dalla volo·atà }"Opolare ~fe.cilmP-nte identific[l.bili eon le 

t::i: .. adizionali forze reazic-narie chP hanno ·troppo a lungo dcmin?-to l t Italia. . 

-=~=-=~=-=~=-=~=-=-
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L' EDUCAZICNE 'POLITICA DEGLI ITALIANl 

L'G 1:::no d:~. Sci}J:l.O o l e quadrat'e . leginni,il passato :pegno del1 1 arJ'eni're e 1a 
mission e prc.rnd.cl e:n?.;iaJ.e d.e ll. ì Italia, la ·Roma dei Cesari e la Roma clei. Papi necessa..­

ria.men T.e a -Gt o-:1à.cn-G i la t er~:; a · Roma,quella della. potenza. italiana,s c~no tutto immagi­
ni ·~.:i. G(;ra.z :1. ntament(':l h f"n n o·be 9 à.o-p 0 vent'anni di faacismo.L'ultima f a sF! eli Gto-ria i­
talian a. si è r.vo'" . ~a Got t e il s e r~o d0lla re.torica, sino al disastro fi.nale ~ ltna re- , 

tori c a ch e ha pTc t e~Jo di c:r'ear e una mentalità p()lj.tica basand.ola sui :r-icvn:'-di del 

p-assat o~ sui fA-ntasmi eli una vtoenda storica svoltasi duemila A-nni or s on n . C'Jme 
:p-re ?.:Z·C) d elltJ.. l :i.b Grt i\ i 1terna c onculcata. e doll t a.rbi tric: dnminante in co.sa , si cff:rl 

a gli i tal ia·!li un ·fall r.. cis s :i. mo ::nir a.gp;i o di grandezza esteriore;e per J. egit tima.r·e 

que sto sor.sn o ·>;:; i fece a:ppr~llo a l pa~=;s ato e s:i. frugò nel museo delle patrie mern.orio .. 
Si p<J.r· lò molto di una poli t ica :r:ealistica,antisentiment àJ. e; ma iJ r e alisme: 

mo a:-~ a:-:.cl.ò a c:e:r• ca:re tra i rud eri dolJ. t antichità rcma na e tra il -ve cchi ~~ b a gaglio 

let t e :: 3.:r:Ì.~· 1 t D.l iau o . Con tal i f an -t asmi e Ronanti frasi si c ere è.) \l ì e s aspo:ra:re mcr -- ., 

bo S'ame·l1T.2 iJ. SE:":ntimento nazì onalfj; e si f ece della patria una divini t ~. a cui tutto 

si cl,=·v ~; s s :;:; r~ac :c ificarè, anchH il s ens0 d ella dignità umHna, anche la coscienza .. 

Ii~a. -:~utt o ciò fu p ossibil t?. perchè l o spiri t o nazi onal e . era~ inlar g3. pa:rte )aE_ 

~ai prt:d.i s p c sto a d aécngli ere e far pr opTi quei ffi(•tivi di grande zza,pot enza,gloria .. 
La :r·eto;rica f ascista potè far pro sa perchè trovò il t 0rreno predispost o-. 

Qu e sto infatti è n ece.ssario 'riconoscere 9 og{d.., con tu.tta chiar8z za: il fase t .... 
smc· h P. sJ. r~ sasperato 9 ma non h a affatto creato quei sentimenti e pen.si eri che pos­

rd.arr.rJ comprendere sotto J.a espre ssioné generica di nazionalismo e che hanno costi­

tuito~senza dubbio,la-·be.se più solida della sua. fortuna per un vent.ennì () •. In .altri 

ti'~rmini, il ·fascismo non ha affe.tto costi tu l t o una semplice parentesi nella st·oria 

d'Ita.li a ,senza precedenti,totalmente estranea al corso naturale di quella storia, 
liful lfl. sarebbe più fu1.1esto d\:; J. l R.sciars:i. sedurre da unB. simile illusir·me :-e sarebbe 
u n gr~sso peric olo or e d,- re ch0 tut te sia ris~) l t o ~ n on apuena siano sepolte lo ist i ..... 

tn_z;.i ~.-rn.: e sc ompar s i [;l.i u omini del fascismo .. Il mt,l e è :Più profondo, l e sue radici 

u.ffcn.dano p·iù n t=: l l 'intimo; o p er f':,"'.larirlo veramcmte 0 completament e , una volta per 
sc·1.!1prE! , c osì da r~ndere impossibili lo ricadut e , occorre m0dificare sos tanzialm.e11t e 

11 ac.clo c cn cu:l gl i italiani si educano alla vita politica, scostarci :-cisolutamen"Ce 

da r:.l .. ~-~-Tni d.ei p rincip i st ess i che sin qui oran serviti come da st E·lla p olare nell.1 

i 'ì .. i~.:.i.E"~?J ioue poli t ica .. 

Che c osa c'era in questi principi ? 

A~ z itutto ques to: che,per le vicende della sua storia,in Italia il s enso 
de lJ. a J. ib Prt à ~ che eq:t:t i-v-al 8 a di:re il senso dell'uomo ID:Oderno, è sort e in strettis-· 
sinn . con n e ssione con il sens :) naz i onale 7si è fermat o in qua1it c; contemp oran eamente 
r.i :f o:t.~rr,av anc.• J. a coscienza e la volontà di esser nazi one• Nell'Italia di dopo il 

181 5 ~ divi3i in t &.I:ti. stA.t~I. che eT·a.no quasi tut t i .lega ti al l~ dire ttive e;ntilibe:t·aJ. :.: ., 

e a.n tinB.z :i. ona.li <lGJ.1 1' Aust:.~ia di Me tt ernich 9 si dovette t.Sfl8re , ad un t empo , 1ibera.li 

e ]l-at;:·ioti 5 anzi p.atri. c"t a Yolle dire lo dtte cose insiAme ,aspirazione :.:I.llq. libE>rtà. 

politica interna e a.l ln caoc~. ata. dF.!llo stra.niero daihla p enisola, a spìra2::ione alla. 

eosti t ·azione .e al l t uni0n<~ 9 o all~ federazione 1 della. n'azione italiana.~ 

In Inghi lte::r:ra G in FrA.uc i.a. 9 da. oecoli c ostituit e cpme unit à r.. 3:~ ions1i,il 1 .. l 

li-bero.lismo pot è e. ff\:?j~·~~l ::J.;: ;.; i omJ.~ <-1 dover affatto proce ·:l ·.:· .. r•A à.i pari pas sn c on le. J.o_i 

ta per l 1 indipende:1za. ò.allo s t raniero,per l'unità. della nazioneo Ma ~i.n Italia ·11<:• ~ 



i liberali del 182C,del 1821,dnl 1831,ché voller-o agire· isolata.mE-nte,cia~clino nel­
l~ prnprie. rr-:gione, impararono a pro:prie spese che una soluzione libP-rale 'i~ram.~ute 
iocale cr~ impossibile.O si risolveva,insieme,il prnblema della libertà e quello, 
alm~no, dell' indip(:'.ndEmza dallo straniero; o si ne.ufragnva a.nch~ nel solo tentativo 

~i imporre all' intH:rl10 u.n reg1.me costituzionale • 
Perciò nunque, sin dall'inizio·, stretto allacciam~nto fr~ libGrtà e nazi<ma-

lità .. 1/!:e. q_u8sto s1:1nso di nazionalità come s'era.,a sua volta,.fcrmato? 
L'Italia era stata,per secoli,spe~z~ta politicamentn in tanti frammenti, 

c!.ascuno chiuso in sè, con proprie direttive di azione, sp~sso contrastanti ccn ls 
ò.ir 8 ttive altrui; anzi,in larga. parte e per lungo tempo era. stata aqdirittura sot­

ipmessa a dominio strani8ro. Impossibile,pertanto,che il sentimentr, nazicnn.le s~.r­

iesse qui .sulla base eli un'esperienza pra.tica, nutrendo·si di concreta e precisa a­
~ons poli ti ca: lotta. contro questo o quel nemico esterno; comuni II' oblemi interr.~.i, 
d carattere arr.ministrativo e finanziariario,anche solo il pr0blema delle imposte 
d.t pagar.t-: alla Corona. -e. delle cB:ut.e lG da prcndç:,r e JH:l:r.chè il denar0 pubblico non ve~ 

~i\su dilc.pidato ,pr obl~ma che ha avuto tanta parte nol formarsi della coscienza 

-p c.ii tic a inglese. 
Il sentimento nazionale italinno potè sorgerP. invece soltanto su base eul­

tu:alc ': Vfl.l8 a dire Come riconosoi"llento di eSSeTe Un p.crpo} n 8. Sè, diverso dagli al­

t:i ~ n1)n s0l tanto per ragioni geografiche e linguistiche, mB. anzi tutto pPr l H comuni 

1:~mcrie ~per una comune tradizion~ 0he cì.a Rrnna antica continuava, ininterrotta,nelle 

~ett.:'r0,nf:llc arti,ncl pensiero,nelle costumFLnze,nelln. relif."icne,in una parr:la in 

mtto quanto costituiBC8 la vita civile· , 
Gvminciamo con Dante e con il Petrarca.,con le invocazioni al 0 Latin san-

g'Ue gC-.:nti.1e", gloricso di civiltà, contra'P-rostr; ai rrba.rbari "di .01 trr-tlpo, f-~ in m0do 

Apecifico ai tedeschi,rapaci · e violenti;e veniamo gi~ gi~ sino ai padri diretti del · 

}iidea ottocentesca di nazionalità,al Foscol o 0 allo stesso Mazzini:i1 motivo è 
i~04~c;ante. Tradizione e cultura: l'unità nazi onale c onsRcrata dalla . st~ria e mantf;­
n:.l~a' viva da coloro che la stori~ tramandano ai pos-teri,cioè dai poeti;il diritto 

d. 1ltalia all'11nità e l'attesa della "t-el!:"za Roma" · rampollante,per il Mazzini,dalla 

unità romana,dalla Roma dGi ~esari e dalla Roma dei Papi; la missioné rondern~ de1-

lt~talia resa fatale dalle sue . precedenti missioni,~ai suoi antichi primati cari 

al Gioberti: s()no tutte cose notissime,sono figure e pensieri ben concsciuti d.a. c-
gnuno~ 

Deriva da questo l'importanza grande che poeti e letterati ha~no a1~to nel- , 

la formazione del nostro sentimento nazionale:importanza senza paragone maggiore 
di quanta non· ne abbiano avuta poeti e letterati inglesi ne.lla. storia del loro pa­

ese • La maggior poesia italiana. è spess . .;, anche t poesia ya tri ottica e civile, da Dantt: 

al Foscolo al Carducci;poeti e artisti hanno a-v-uto nP.l Risorgimento un influss~.; 

grande,dall·'Alfiari e dal Fosooln,che nA eho~ro uno grandissimo,al Be1 .. chet e al 

Gucrrazzi. AnchR in questo,il D'Annunzio non :~ . fH se n ,Jn la immorale esaspt!razio-

n8 d.i un antico desiderio di poeti ad e..gire di:ro·l;tA,mente sul loro tempo. 

Nul1a di simile -in Inghi1 terra d.ove 10 °!lakespeliro si V:)lse' indifferente­
mente, ad A-rgomenti inglesi o i t A-l ia~:d 0 !'CìTIJani antj chi, n fu tutto fu0r ch0 un poe­

ta patriottic c; ; dove Byrcn ~ Shel],Jy o Di ~kerH3 n on furono li nl~1mneno essi ,patri·)ti. Ad 

eccezione dell'imperialista· Kipling~anzi,i lettora.ti inglesi se:rrhra ~i compiaccia­
no,spesso,di irc:ni8 S'll l proprio paesA 8 sui p~':'opr.i c:"'ncii"tadini;ironie~chA sn le 

acrives~~ un lett~:rato i t .s.1ia.no per 10 meno sareb'ç.1e a.ccusatr di antipatrio~tismo. 
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!Ila. qna1:ì.. [40tlo st&te l~ conse~enze d.i un s·imile influsso ò.ella tradizione 

0 della lettG rat~::.:ca . r:rl-11 formarsi di una cosoienza politica italia-na? 

D:i.n.cio..mo f:! ubi t r:· chh quell' i'nfltls·so fu potente ,anzi per mo1 t o tem:p0 sole ule.,. 
zo R tener v~vo neeli ita.lia.ni il . sen~o di essere uni,e.lmeno "di lingua e di cor", 
necc~s sFLri<> p i"es·c.p pcfl·bo ~lla volontà 1)0litica,al desidr:rio di esaere liberi,indip8·fJ·· 
denti e,f:i.~'io.lrncnt o ~~:tni atwhe po1itican1ento. Sarebbo ingiusto negare il va.l.ore de­
cisivo n ~~).'l n no s -G.c :~ì. stori. a di quell'influsso. 

t!n e:ets o ae1 pure in senso nogntivo,R ottc un duplice. riguardc . 

/ .Anzi tutto, agi in sensc'> negativo sullo stile della· vita poli ti ca italiana .. 
La. rioe~~c a della bella. fra. se~ de lJ.' im."ltagine ben torni ta,'Pa,s~ò dai lett8:rati nei pc-

li tic i J:. , d~ . q_ui .i~ t o~,~ r~::ric ~ , ].n. ~cnfi<1~~~-~ ~n <:Jh; di ~rtifi~ioso e, di falso ~n 
mc~lt e .r ,-~J.r. . p): ' (·. p ng :J.td~ d,·~~ n ..... ,tri i.~Crnl r1:L Ji' 1J1:i.,J..O l .,il b~sngno drllE·, pAnnoJ.late d.i C·~..., 

lor e , ~I l tagg~ ttivo éon&nt e ~d 8 ll ' invoc asione patetica. Lo stesR o Mazzini ne è co­

spio.1i~J r;s eu1p :i. o 9 gi aoohè~ n~~no st ant c:' t ut t <:t la sua altezza è!.i sentir8, s-;?ess ·:) le. sue 
p~trln c se:rnb r<3.11Ci g<'nf'ro ,l oi.;t;~; ~~ c:L:r·t t~ n el sc:,ns o. cattiv o del] a ~8.r0Ja .o 
} Fa 8 Ccezi ~)n e il Cavrn:tr~ roa 1,p1'Gçi; . .'mnent e )J.ied.1Ìl.cazi c:n e politica del Cavour 
l . 

fu d.i p,~lr o stampe sviZzE:;r o-inr;10 s o~ preci s a ,s e oca e netta,senza nes~un legame,ass c --· 
~lltament r:J n ~::s ~un ·,c on la 1et -"c nre. tura e con la retorica. 'Il Cavour eTa 1 'uomo che, 

}'n p i eno F' ari.~.mento i ta.l:i t=3,no ; :1. 1 27 mar zo 1861 ~ prop-onr::ndo Roma a c api t Ell e d 1 Itali:::..
1 

· }avcYa il c: 0rr.[;gio òi di!'e c:hiar c e touè.o : "Si, o si.crn0ri ,:por quant e pt~rs cnaln:er:.t o 
/ ad c ono ernB, gl i 0 con dolorn che io vado a Roma. Avt:'ndo i r- ind.ole poco artistica, 

s on o :oersuasc cht:, in mezzo ai più splendidi monumenti cB. H0!!1a antica. . A di Rc:m.a mo­
derna,io rimiangerò le severe e poco poetiche vie dellt=~- mia terra na.ta~eoH Qui,co­
me si vcde,della f a cilG retorica italiana non c'era nemmeno più un bricciolc. 

1Ia gl i italiani lo stile lo presero,in gran mngr-iora.nz~. ,da Uazzini s n(:;n 
da Cavour., ~.·1azzini era prettamente italiano, di ed.ucaziC'ne e eli modo di pensare; ri­
sp ::"\n d;•ya. completam ·~nte pE~r quest o l a to alle oscu:ce aspirazioni della sua gente .. E 
c c·!':'i 2. c· st:i_l e p o1iti.co italiano fujtr0pp o spess o ,or[-lt orio alla 1\:az~i.ni,ma sonza 
più l l c: l f;vatn~Zél. morale o la pura passione del Mazzini. 

Le' stile è p8rò anc1v~ sostanza; la· forma è ancb r:-- conntenuto.E infatti al 
Cl~l tc, delJ.a beli a frasG si u.ni fs.tRlmente il eu~ t o pGT i g:ranà.i fantasmi del pas­

sato:,Ch?~ s~ p:r·ostavano cosi bene proprio alle belJ. e fras:i. r.: allP tirate mP.lodram­

mati che o La lettGratura aveva eccitnt~?portat o i~ su il senso nazionale,fricendo 
riviv t:re le glorie p:assa.te,incitando gli itnl:tani a non essero degeneri dai :padri; 
e l a p\.)litica,venuta. d0po~imitò la letterc._,_tura .. E qui fu j_] gunic. 

· Una tradizionR culturalera1tiss ima e nobilisRima,mR che doveva . restare tra-
dizione cul tu:ra 1 e 1 fu tras·form .'3. ta j.:"J. baso dì -pen sie:co poli t :i c0, in progre .. mma di azio­

ne poli tic[l.s divcmn G s:p nJn:e H grrrudi att!0se e P:. s:re-ra.nze pnli ti clie nel futuro. Ronta 

ant i ca non fn 1Jiù. onl -Ganto J ~ E•voc .:::.2;ic n o chr. un g.rAnd.n r r·~ ta facGva po1" a ffermare il 

suo ·:ì reoglio è..i appe:~· ·tt=: ::tr-: :?'0 l"ì .1 tt l n tin n:Jn eue g'(?nt il P" ;ma. si trasformò in norma d' ~.•v 
zione ,neJ. ~enoo chB ·cr 0i.Jpa f~' (7J.1 1.: (:; C).:' (1 d ottP t~\11 st.ri c- eh~ l' Itolia unita · à.oveFJse ri-­

p<?rco;.·rei'G l e or mo r:.:l.. Rorf'J.a c c: .. nqui.st;;;b·i c c 0 · :r ·ì n.11accia:rsi a11 7 antica tradizione di 
dominio , 

Si pa::- l èl cl:L F1 ;:rt.1~ t.~ ·r .. or:::t:t:o ì· n prop or:d. to da l Mn ò.. i t el''rn.neo~e prfmo a àirlo e 

ad r=::voc are lo D,qui l r~ r() .... ~.:.:~0 ~ :i. gHOJ'8 6':~5.n.n t i lì ·ctr.w. P. l r altrn sponclr-t>f:l~ahimè,lo stes­
so Mazzini chr_; / ql~. ·~.r~d c ·t:rrd: tò di qu octi problem.: $ dimc1.1t icò frp~sso il suo al t o idea­

le di umanità e c c)mi no:Iò r: pc:-:.aa:rB comn tanti aJ.tr i, nr.~zionalist~oam8nte • 
Si invocò la missione dell'Italia,si ricordò compiaoentementa il suo antico 
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primato. E -v-a 'b ~·n ·a che in generG a 1 1ntenC3.eva. m·isfllione e primato di civiltà,s'inte~ 
d8Va cioè addit r-tr e 9g'li italiani non la via delle oonquiste territoriali e delle 

armi, b 2nsì le~ vjJ~ de l l e arti della. pa.oe. Ma era troppo fa.oile sci velare da. questo 

:pirtnc:>,sempre trop:P0 e tereo per la. maggioranza degli uomini,sul piano politic o~ 8-t:;s n · 

più c onere t n e mn:t; ,:;:c:i.n1mente peroepibile; e o osi l n missione si trasformò ~n rr.iss:. 

ne di cnnquiflt a G i l 1}ri ma.to assuns·e le forme duro e df~fini te di un ~pri.mD,to fondf'.-· 

t o sull e 1)G.ion et t e il Il nazionalismo e il fa.eoismo compirono defini t i vr:rrt:~ntP. que­

ste. -~rasfc·rm3.zione;ma già prima di loro erano spesso affiorate tr-:nò.enze c onsimili., 

Lr-:. polemichn contro il regi m~ parlamentar~, le imt>recazioni contrn la igna-· 

via d.ei succPsso:ri di Cavour, che bA.dave.no ad e.esioura..re il pareggio n i:;] bfulanci o 

sta t al::~ e non volevano saperne di avventure a.ll t estero ,non sono una invenzione d.5. 

~uesti ultimi vent'anni· 
Ricordiamo un pò, noi che s±o.m freschi di letturn licéflli, il Carducci, c on ì 

surd sarcasmi e le sue ingiurie contro l •I tali~. bcrgh~se che la-v0rava,ma in nilt.m­

zi ~; , (> · n 0n amFLV;:l.. J.c pose glFLdiator.ie • Il mag(!,'ior poeta i t aliano degli ultimi decenn: 

d~~ l s E:c (;} C' sccrso fu un nazionalis11a. tenA.c~ e feroce, prima c hP il n a zionalismo e-

sist.~ sse c ome p8.rtito;egli,nol campo df~lla cultura,,3 Crispi nelJa poli.tica,furon·.­

l c: ìnc0.r nr-tzioni pratiche ·a.ell'Ito.lia retorica. e letteraria· IJ. Carducci era tutte.­

vir'l u c·mc- éii grande serietà morale• Dopo di lui,vP-nnA D•Annunzio,il dilc:ttante avi­

d c: eli S i~TI R·:lzi oni,indifferente r1d ogni· valorP- moralc,chf: fece culminare la su·a. vi­

ta. n t-:- l lP. 1?-.Yv r.:nturn d.i ·Fiume 9 la incredibile avventura, che sarebbe st;:~.ta impensabi­

l o i n qu alsiasi Rltro paese. 
I l fascismo trovò dunque il terreno ben preparato. E bastò,tra il 1)20 e 

il l j 22,che tro~pi italiani dei ceti dirig~nti s'impressionassero di fr onto ad un 

supp osto :p•ericolo coniunista.,e che la paura del ventre facesse dimenticare idf-lali :3 :, 

l i 'b e. r.t3., dif::11i tà 11ersonale, coscienza; bastò quest o perchè ,.presentandosi c eme iJ ri- ' 

v ;::J.cli cat o:re deJ.Ja patria oltre.gtP.a.ta e vilipesa,il , fnscismo riuscisse acl insed~~~ .J·-·. 

si a 1 pot s re. Mascherando la sua volontà di dominiocon la m~schera. delJ.'n.Ilior di 

patri a 1 promettendo grandP.zza e lustro all'esterno,il fascismc potè attrarre a sè 

molta gente,anche in buona fede,anche sincèra nel credere che davvero occorresse 

far qu a lc osa per risollevare il posto dell"Italia nel mondo.i 

La suscettibilità di molti italiani era. gra.nde,:proprio per il ricord0 Lh~ i 

fqnt .::~. srni d e l passa.to,ai quali certamente non corris1Jondeva.,nè potev-:-:. cc.rrisponde-­

l. 

:r. e più, la posizione del l t'Italia uni t A. in un mond.o t0talmente diverse- da q_uello r :>· ~ 

mano eli duemila anni ·fa. Nell'i t aliano di medi !i cul ttlrr:t, nel laureato o cliTJlomA-to . . 
che s' ~) ccupassP. di -poli tic a. c'era tropr o la tt:~ndonza a sentirsi continuamente vi ·~ 

l -

tirr.n di soprusi altrui,bersaglic df•ll'invidia e d81 :m~lvclr;re df~lle altrG nazioni _: 

l~ quali non avrobh er o avuto altro da fare se nC'n spiarP. od.iare 1' I te.lie.. In psi­

coanalisi,quest c si chiam~ un comples~o di inferiorità• 

L'eABmpio tipico si . ebbe proprio nel 1919-1920, al moment o doi trattati di 

pnc c.,.L'Italia uscivn dalle. guerra come la sola,vcra vincitrice,poichè le era riu~ 

sci t e di ò.i strug~c~re comp-letamente il grande nemico, l' imper0 asburgico 1 r-, rìi r-tpr:tr -­

si cos1 la viA.,prima chiuaa,p·er una. pacifica f3Spansion•-:,çc()nomica e culturale,vE~r-­

s c. !) ri r.·nte • Frr.ncia r.= In~hil terra potevano acca~parrarsi tuttr:; le c ol onie che volo- · 

v ano;ma di fronte a loro stava sempre,in piaài,la .gr~ndG nemica,la Germania,vinta~ 

mP.. non distrutta. Gli eventi di questi ultimi anni lo hnnno,er-Bdiamo ,suffici ont c~ ·­

rnent e dimostratn. 

Ma gli strilli dei nazionalisti riuscirono A.d occul tA.re questa fondam t-,n­

tale v~ritl,e feooro credere e. rnolt1 Italiani oh'es~i erane st~ti d?.•frAudo.ti dclJ.r-. 
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vittcr~a,perchè non avevano o.vuto . comp·ens~ colonia.l~,pel'o'hè,misurato in chi l ometri , 
quo.dra ~i~ il loro guadagno 0rA. ~ssa.i inferiore a; o.uello degli al=!. e ati ,perchè Clé­
mettéeau.. 1 Wl1s~n 9 IJ1oyd Geo:rge erano stati ostili · e burbanzosi ver3o ·li n0i~ Coloro 
c'~e v(·)clEnrano l n realtà dG l le cose fu:rono vi tu:perati come "l'inunciats.i.:•i". Rinu.ncia-
·.:~.ri a. che '? A1l una falsa P?li tiqt.:~. di pre~tigio,alle ingA.'hl1.evoli seduzio·ni d.ellt'. 
~otr-:nza ma.tr-:ri •J,lmHnt \~ calcolata in chilometri quad:rati· 

_,.. · ~n un raeRe di più maturo senso po1itico 9 gl1 strilli dtìi vari Co-ppola e 
. ·'M.ussolini Rarebbe:ro stati sanza conse-guenze" Ma 9 in Italia 9molti UC)tn.ini (Ì.i studic 

/ e letterati e artisti 9molti 'Professionisti e studenti caddero nella. pauia;e ore-
.~ dettr:s::' o Di.noeramente a 'J.la vittoria mutilata e crearono l'ambiente lr.ora:t e che :pe?-

mise la iii,ta.tura mussolinia.na? Par r: cchi,cer;co 9favorirono quest 7 ul~ ima rer la pau­
ra dnl ventre,convinti di c:rigere con il fa ;~uismo una bar:r:l"era ~~-ald:tssim.:1. cr-·:·rtTo 
le r:brendic r:t. zioni dei ceti operai ,ma occorre riconcscere che pa.1: t: echi anche iS:ronc 
:. fEH~ G:tsti ye:rohè c:redeJiite:ro in buo~a fede che cos i' voless~~ ia g'1'8.ndez:::a della 
jatr:l a .. Fr-a '. clue sentimenti che ~~rano nati in t~ieroo ~quelJ.o della lib~rtà e quello 
telJ c-:. nazic:11e ,prevalse quest 'ul tirr.-o ~adornato dei fiamm8ggìantì colori della tradi­
i.ton <:· roma:ì~.1 .. Credendo fosse necessario opi;u.re i parecchi rinunz i a:rono alla libe:rtà 
n f avo:r.a èl. ':·.~ supposto prestir.-io d.el1 a nazim1" o 

;l'd:··=-: fu l' ef:fetto della 1etteratura ao-v-rappostasi sulla poli tica,cc.n le 
&ue visio·r,\ 1 i suoi fantasmi,le Gu e evocazionì cteJ. :passato. 

u.a.. --=--== ._::::..,;::: ... ::_=-= ,.~·=--==-= .... 

TRA CO~ffiNISMO E LIBERALISMO 

~' convinzione diffusa che,dopo la disfatta della Germania naziata,l'ltB­
lia si ~roverà stretta fra due blocchi giganteschi e solidi ,a ideologie b-en defi-. 
ni te : ~1 monè.o liberale anglosassone e il mon(l o comunista. che si irradia. dalla 
Russ:l .. d' 

Se questa premessa fosse del tutto esatta,ne seguirebbe logicame11te che 
noi dovremmo finire col parteggiare (per lo meno sul te·rreno delle idee e delle 
trasfo~mazioni economiche-sociali)per l'uno di questi due mondi,a meno di non ra~ 
segr,.s.rci ad essere passivo p0mo di discordia fra i due • 

Da questa premessa trae altresi origine una delle tendenze attual~ente pi~ 
visibili della situazione. sociale italiana; i ceti medi ohe,durante il ventennio 
fa.scis.ta, si erano p~rfettamente adattati all' inte:r-·v"' C~n'to dello stato nel campo del. 
l'8conomia,diventano ora liberali,e 9 v'iceversa~lnrghi stTati delle masse operaie, 
che hanno si amaramente rimpianto,sotto il fasci smo 91a libertà politica perduta, 
aeca:re7.;zano o:r.a l'idea rli una. dittatura COL111nlota ., CiouonostA..nte 9 &ntrar~lbi i g :r"up­
pi soc_iali cnl1.F.I.borP..no nella lo·tta an ti teà.esoapm.a e ntrambi lo fanno con . la malce .... 
latr-t speranza che 11 peso della grande potenze. FJC'èe:r8. :in cui ripongono la loro f!2_ · 
de sposti domani lEi. bilancia in lorG favort.~a 

Eppure c~i ~ dot~ to di pensiero cTiticon~n pu b li~ltarsi a prendere nota 
di questJ. fatti E.t:pp ~i,:r>c r! ti,~ Chn cosa cori'iop.lJr::d t;:l ~ '1À8l. :i. a. ·i"' ~~ al i; à.flalJ.e ideclogie oppo ... 
ste, li'bcrale e comunista ò.el mond:P) ang1o-su.ssor.i.e e à.el ruondo ru.s~o? C~uesta è la . 
domanda che d.(·brd an;o porci" 

Un esame p-:iù atton.tc ci -r :;.-~.reJo, che s i a l r p.c; o;Jomia · in~lese che quella e.me­
l"~cana sono riominatn cl~ll; interyento clello St~::v~0 e che qTtesto fatto ha J..e sue ri­
~ercussioni politiche. Se RoosvAit sarà ~iel8tto por la quarta volta,lc sarà fon­
damentalmente pérohè .. un cambiamento pÒlitico importante nel governo della. Repub-
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blica. rischierebbe ài turbare l' eocr.emia·\n~~Y~\ . g\l..er:ra.~~ere.ata. ?C·i .. la '{iremessa, 
-;tabilità. go·verrì.ativa. Se l~ ele~ia·ni ·-po1itichh genP-r-al"l sono · sì::ate rinviate 
ghil terra fir:..o alla fine del cc:Jnfli ttc, è per la ' ~tfJasa ra$S1,onP. • ~.-rchè gli Sta.ti 
Unitie l'Ir ... ghiite:r:Ta· sGno allore. cor ... sid~rati comè li.b~~ .. ali? S~rrc~li'c;-amcnta peTchè 
il lc,:ro programma. a lunge. soa.C.énza,l' ia.eol\.~ pta. che ':pe'YH:le.np .ree.).iz?..a.r_e è liberale. 

E in. Ru.ssia? L' !ntP-rnazionale comunista è stnta. 
1
tlcicl t a., la è\.~_-rezione dell ,. 

et1ercito rOSSO e dell'economia .S~.a.tizzata è StP~~ tolta A.i "flOVÌ8t" ~ .. ·.:r:onfidata. a 

generali P. amninistrato:ri che,molto s-pesso,n.on J'n"'"'Nenr,ono più. da.l pro~etar:La.to e 
che, comunque, non sono J>ÌÙ obbligati. a r:ts-pondP.re dc~ l loT·o OJ>era.t-9 ds:·ra:;:.;t;i ad o~ga.r. ·.' 
d.i controll.c orerai,e nepr'ure da.yanti a.l -pa:rtito ooml.nist-e17 ma. solo da."J'B:r_ti ai lvrC· 

· h· · I h C'l ' t l-l iJ · . d l- r~ , • ? N ., '"' ' ·~ superiorl gerarc lCl.· n c e 0osa con ... ,ls ~,a ora, . cc:·m.Unl.smo , e _a, ~·UBBla . .4 e .... .-
. . t l . .. t h ' l , . ~ l ~ ff~ -· ' ideolog~a. mo.:r.xls a. e. en1.n1s ~. ,c e e pur sempre ll.J~O og .... ~ u ... ~c~a_e. 

· Si dirà che questi a.'bhanàc:ni del 1ibP.rBlism0 e del cr-munismc.,nel1 ~; sfera 
d~i fatti,sono dovuti allo stato di {SJ.erra.11-mmBttia~nolo,per qu.ar~;~o la r.:..:.o-r~ realtÈ 
diversa cialle ideologie,fosse gi~L ben avanzata,da ambo i lati,r>rL.:na d.Al :~39. ?{a 
anche questa a.mmissione sir:,nifioa. s0lo che,pro-pric rJ.el rr.ome-nto d . e:~ cìrr:ento su:pre­
rr~o, il lil) era.lismo ~omP. sistema dominant~ t-! il cr.rr.unif~rnn come stste·m.a dcruir.i.ante si 
riv~.i.~.no insuf.f:icienti a tenAre il -pa.sso con .i bisogni materiA-li del~a. società., c 
d.eJlo ::;-i;.ut:u ,d.el c,)mbattimento P si rifugiano nella sfera dei progra.mr~l,delle pro-

·, . d l . , 
~o~~e.l e o oglcne • 

, =::n q_uest;o camro de'i1 n ideolot?ie, 11 liberal~smo e il C(ì~unismo ·Q.ann:) y.,rova . 
per:::tl tr.·c: eli una efficaci~ straordinaria• Si -può or;!lai. r-~ .f:'nrmare cb e un~ delle prir 
ci:;-H .. ~li ra~;i")ni che henno pP.rmessn all'Inghilterra 2 slla Russi~. rli rPststere cor. 
succ:r-:s~ o slla GermPJìi.a.,prima. ancora chP- il p~"so 1ella. produzione industri ~lP· nme­
ric:=:na. potesse farsi sentire in pieno,fu la. J.o:ro t\ù.perio~it~ idP.~lngica~ 1t-. G()rrta­
nia s.veva. ('ttenuto grancli vi tt0r.ie mi l t ari .inizia.J,.i, ma 18 sue vi t t ori e e:r.anc acco~ 
t(:· dappertutto: c0n orrore e con irreprimibil:i ten:;ativi ò.i seNbotag.0.'io; persinC' .ne~: 

CQ.m:p c d:::i suc: i a.lle·ati. Le armi d~J)'In~hilter:ra ~iberale . e delle. Russia. cnmuni~t ~ 

trovav<.:.no nei pop cli infiniti alleati,sui frcnti e cliotro i ~ronti. La :na:ncata re.-:. 
a.li~zazim18 del liberismo e del comunismn n0i f .atti,parallele allfl. loro cnç;r.me ca,­
:paci tà df G.ppassionare i popoli ,rivelano che essi llc!.TinO d•:>YUto .bensÌ sorgere ir. 
OlJ.r?sizione ideologica l t uno allr. altro ,r-a;rlf:re due linguaggi divP-rsi e che pa:::-eva-~ 

n e~ esc1udersi,ma per vivere,per mettere r~d.ioi ma,teriali à.urevoli,per esse1·e in 
1 

gr ade di plaBmare di sè le si tuazi Jlli cangi an ti, d ·:~b1.F'no rinunqi~.re al loro ca1"att< 
rG e 3clusi.Yo ed. antagonistico; deb~vno fond·-·rsi in un nuovo si.Rtt:ma.. Sarà. a.n~be i 

vere che l'alleanza anglo-:russo. fu do,ilta esclusivamente a.lla minr-\ocia nazista, 
ci 88 P.lla vc~cntA. pura e sémplice di .evitare il peg~io; ri~an(·' chs:; i nrob:'2.er.o;.i pr3,-.' 
tj.ci ò..ell~·. vittoriA p~~rrAnno dP..v::tnti s.i blocchi vinçitori l 1 t>Sif'P.nzr-:. ehe la. .5Uerrr: 
~tessa ha già. posto all'interno dei rispettivi stati - d.i urla rinan~i~ n.ll' esclusi~ 
vismc' liberale e a1J. res~Jlusivismo comunista,di un0. sfl')rzo verA~ nuovt'- :·oluzioni • . 

Ncn si tratta delle solite speranze d~i conciliatori henpP.np,a!lti. La fusi:.2. 
ne del comunismo e del liberalismo in una nuov"' realtà 11nn av-verrà. in un · s.:nbì ~:n~t.e. 
d i latte e mi t: le ,ma nel corso del l~ duris.simf' :rivn1uzirmi so~i[l.li che~ si· scatena­
nn in tutta l 1 1~uropa-a comin~iarr. da.ll r I t alin-e si estnnd.er~nnn :.:.nchr:' fuori d·r Eu-

~:: 

roJ><=:.· Le ].,Jtte più. aspre, i sacrifici più. penr.si (più. penosi perchè sig!lifi~·hera!l!lo ·· · 
rinuncia. alle abitudini che più erRnO d.iventa.te sa.ngue :ìel nr!st:r.-o sangue) seno: 
::i.ncor::t clnv:.:.nti n noi. Ma se è vero·· quello che pAnsi.'J.:mo e s:J.ndiBmo espone~J.o, questa 
è le. volta buona,qu:~sta è l'erocn in cui il rpogres~o s:Jcit:l.le prGndo corpo,a.lime·n­
tandcsi delle id.eolcgie che,comba.ttendosi a vioenda,gli hanno fatto da battis~ltad(:, 
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11 li:v;:r:::.lis f;..ì.o e iJ comunismo moderni s·ono ··.na.ti insieme ,nel co:-:-~:: o .::.r~"J. ·3 n, 

grancle rivGlu~,i ore fJ"',_ .. n ceRE'• Hanno batte.glie.to fianon ~ finncq,g-rosso mod.o~f~· .. r.r s,J. 
1848. I'ci,l r:~ :r;n·i:~ì c-: .. ,ritto:r. ie,segu1.te dalle -prime a.me.re ,.soonfitt~.li hr:l.nnr::-. d.:i.Yi":d.~ 

La lo:rc. na.s c itn. c om1~"-tH~ ~~ la lo-ro irre:r~rabi.le div!.sion·e hanno :potu ·~o e~Js ~re t~: or·.1 :::; ..... · 

zati in schemi d.i r~.lr~ tt:i ci• PC'tremma ora too:r.izzaro la loro r~unione ~.l r-::>1 ·~·.,· 7i ·t~ ~<>:c :: · ·!. 

a.nt:1.fasc1.st::i. Mt. . q_uc r;l:t Rch0mi non ci int€lresse.no piÙ• Al 'di sotto d.i (· s~1:: . ci~.m0 
ormEd. in · ;.;T-:1.d o di V i'·'CÌ. ''T•: n~11A. GU~. cnmplessi tà. la. rivoluzione incì.uG-~r i~1r. t.r:rn:i ... -: ~ .... _, 

eh~ ~conv~lge tutte lR frontierP e conomiche e socinli,~on s9lo quelle 8 ~- - ~ itat0 ~2i 

monopoli c ..... :pì tal istici ,'m n. ~nch8 quel le o:reate dnlln ( pur e.ffascinant.r: ) l - /~t R di .:. · .. ; ~~~ 
se rr o1~t~:~.-:-ìa, :E al cì.i J.à i:tnllf:l. rm.:rR economia (") sooiologir'., siamo alt:r r~ s -=. r,;(;ns'Ji ~: ;_~ · 
nuovo spiTi.t0 cri t :i. co, innoff0TP.1't'LE~ cì.i tu t t i gli esclusivismi ·, ~ne h e se :;'•TC,VGngou.c- d.t-~ 
chie:?e 1 cichG

1
da; scuoJe filosr:f :' che , n.ll.. p r~.:.~.·t ·:i..ti politJci. In questo Sr.in ;--;o)non s:1~::"::r!c 

nè 1iherali n?-:· comuni8ti p~r flssend.o fi::;l i e del 'Jiber'a1ismo e del c.ç_:rfu.nìr;mr:· • . ...a 
A:J:1·p <~-Tteniamo ad un'ep oc A rJi ri0ostruzione cosmopolita,chA si in mez~o alle 

ma.ceri e .. Nc:l nuovo edificio i.rJ.c.onìoreremo 1 d.ee e c o se del li berali2mc e molte id. e e 

del ccT~Ul'1."2.sr.·lo .. !via vi incornoreTemc so1):rA.tutto idee e cose cht~ n on si trovano r.~.e1 
. t , , t ~ h non.b. 

nostTo pa:?. sa~ o 9 c;he dovremo :inven ,a:re v~a- V'l. a cof3 ruer .. u.o e c e forse ab 1.sogner~x. .... nc 

pi~ d~lle denominazioni ideolo~icbe tradizionali· 
-=-=-=-=-=-~-=-=-=-=- f. 

- - O R I Z Z C N T E P O L I T I C O 

t·Icntre la. prima parte dei quade:rni tra.tta di pr(Jblemi di indole_ generale, 

lF\. r:r·<:)['ente rassegna. presenta brevi sa~gi cri tic i ed espositivi su moviu.enti -poli­
tìc.L s;:. r:r:ifici eà. ·a.tt:ua.li ·,sulla loro interna. dinamica e sulla loro stampa. 

COMUNISMO ITALIANO. 

i\gli occhi c1i mclti italia.ni,clella maggio-ranza direi,la parola. Comurlistri.O 

e; c on · ss8,, 1 1 attività del parti t o comunista,ha conquista-Go un fo.scino e un interes· 
s~ cJ:e n on ha mai posseduti. Comunismo signifi~a,per i -più,la potenza industrie-l~) 

e mi l:. t~.re russa,conseguenz:a. di un programma politico P sociale di collettivizza~· 

zione,.vrogramrna che ben pochi cono- .cono e che è gP-11eralmente fa.lsa.to sia nella ~::;-:.. a. 

1r::Ttat:l sociale sia nel_euo sign.:i. f ica.to politico· r,(•a ciò che qui mi prepongo non ?~ 

l~n2 diramina delle opj.nioni correnti ·sul comunismc,ma bensì una. sia pur breve a:na-" 
lì sì d.elJ.a situazione italiana à.el comunismo e dei ·· nuoi :- plk~titi. ''Dei. èùoi · ·p ar·~tt·: ... b..'; 

è: :r ... GT:. 11 ciel· 13-Ll.O par\J~to~pòiohè....,nònhesiste un unico pa~cti to comunista ma c1ivorsi !ìa:;:·--~ 

ti ti~ 
Quali i :m1nti 0omuni e quali i fattori di an-Gago1-1.iSIRO ? 
Non possi0.mo certo :parJ.ar8 d:i. antagoniBmo id~~olop.!ieo per CitlG.i.tt ·o rigJ.éll'(~t: 

ÌP fon claiì;enta dottrinali del marx:l.smo ma piuttosto d'antagonismo ta.ttic -:"J e qu.:na.:i 
di una divf2r:Ja intel .. p retazione de:L fattori po1itici ed ec.onomici attualmente · in 

azion~; nel nostro pa~se. Vi sono poi g·ra.duazioni èj. sfumature d'anta.gcrdsmo chfJ ~=-·­

mP. ved:r:-emo pasc-<ano d%? .. una nett11 oppo~izion~ di 1;ri!i.Cipio e di fatto,a un;:t Sr')JT;.pli ~ f~ 

posizione d'attesa i~ vista· dAlla necessaria ,hiarificazim1e che le forze pç1iti~h~ 

i talif..::ne subiTanno al momento della totale liberazi-olle. 
Questi parti ti sono· in definitiva tre (ometto il P.C.russo-d~:.:m:>cratj_c ,~) 1a 

cui importanzn è nulla). Di questi 1 'unico che d.i diritto può dirsi comunist9. e :L ::. 
:PoC.Itr-tlia.no; gli altri due sono mov:Lmen.ti a t'ende!1za-se~·essionist8.,ls cui :l:i1'i)'•:r ..... 

t~nza 8 limitata territorialmAnte a poche provin~ie italiane• 
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n · . , . DicE:n c:. o :rd:.L :;~ .:t~l~ :i.t "to" intedo S("l~t.olì'l:'lea·re che · il · P. ·C.I ·t ,, ~~:; J.B. ~ i 'l .. ,~:rn1r:.zt o·nB italiai,.a d8] l; 8X .. · '.~'.~:r ·;7,3. Int ernazional e e:. di conseg"-:lenza il p. C orn.1.nd.rd:. :-~ in B C1'\B O pro 

· p:r.io • . 
Ved:i. smo :· .... ra. 'i~l chtar i :re a grandi linee. i -punti. basilari ai 'fJ!:;J i n i c-:H::i_e ... ne l' ocli er na. J-:,1.-~.tir .. fi, di cd. asoun :p2.:rti ii o (l 
J J. P.;1.:!.-t.i.:to Cot··lu nis tR It alian o sor~tiene esnenzia.lmente la t 2t ·ti.c.:~ . ~;talin:f. n. ~· na e :r.Te ci:J~.1.mf.mt'? ~:.u :ì .:G .LHl. r~ la colla-bol~ ~.zion0. con le f orze pTogress·.Ls ·i~ù n ".z ionB.li sia con t:co :ì:. fasc~~··mo a11 g ;Lntex·no, sia cont ·ro l i inYa soTé. all 1 Gst eT .. .i.!.<.J •. Come tutti possvno ric ordar e, il P .. C .. Cinese ap:poggi.ò la ~orghesia cinese e C:ì_ a ng Ka t Schek ne·.~ 1' o:perf-1 cÌ.i r icus.truzione J."e:pubhl i ~ana (~. l' a-p-pogp.:ia anco:ra pella lot ta c ont:-o 1 1 il~· yasÒ~ce gìa.1.:·-rnonese. ·La te c i s t::tll.ni dn ;-·, ?1 ~ g-r osso modo~ la S ef!U~ntl'' : il ncmpromese ;; e ~)accor c'J. O è:;el :proletariato coll o fC1 :t.'ZO d.el}a. bo:r.ghosia è non GO}O 12 0~. -è o ma 6.1>-· che nece P~a.:r.' ic· J.à dove si p:r9 fl .cnta un c omune nerrJ.co, siA. r:c.so } ~ in:.r t:: ROI'e esterno sia 1 T Op Dr css o:re interno .. C:i. ò fe c on r:1 o :1.1 .~(,)rOl t·,t c-.,r;ì a i:.n td. s chitl.L~ . P ~.a via a una ' p i:ì;. libeTa a zion e e e.d ~n :raffol"Z8Xfl0.nto de l l a pj:-C~l'):r i'J ij OTTl])F..t.p:i ne , 
c ~,~me vedremo,questo a -G tr3gg·iamrrnt o è ·c a.c c.~.a-bo d ' o:pp01: t uni s:r·,_-) da part·e deg1J opp ositori di sinistra. In real tà è basato e A ~ enzi elmente su un esame obbiettivo à.8J.la s ituazione italia.na,non su p :L" e su:p.posti dogr:.at :t ~ i e sosta::. z :\ . M.lm~nte antisto:c:; .. 
~)u qu8sta strada si è mese o anche il P~C~I. p,c1ercnò.o al Comitato di Libe­:r.az i ò:ne 17az-, ionale nella lotta a.nt:Lfascio ta 0 antinas i8.ta,facendo proprio,in defi­niti'Ta , l 'idea.le della. restauraz:t one ·democratica ~ Ltà1leanza U.R.SaS. 9 AmArica e Inghilt P.rra,poi 9nonchè le :recent:i. dichi arazioni a llente a Mosca o a. Tcheran faci­li t ano in modo tutto particolare tale a:bteggiamento. Supr,orre del resto che il P ... :., Ita1. "~.r Gelia. ~confessare i1 -p:rop~io contenuto ess enzie.lmP.nte rivoluzionario è un fond.::tment .1.J. e non-sens o; 'basta inf atti p en sare nl1 1 8.:ctngr.;i~mento at~na.~. e dell' ope­r a io iJ. o._u a 1e s ovente è,pe1· us a!·e un °e apress :i.one 0!1.r G.t -t eristica,as8a i y.dù a sini""· str.1. de l J> é,r ~-; ~ t c z e sso g'l1.arda con èU.ff ià. o·n~~a. al co lJ.r.ù>crazion:i.smo rl.L cla .s r->e ~se boe ... n P d'Jp c 1 'ot t o . set t em1)re tale d:L f fi dei1z o. sia :fo:r f- ,;;;ri'.CiJ t e Bcema.:ta n t=: l :l 1 odio anti-Ge-· des co e n e l crescente riconoscimento dell a. n8cessi ta dj_ una disC'i'9lina" ~:uttavia > e ciè~ Rtup i rà non 1JOoCO i l e ttori l:Lberali $tGnde sempr~ a consid.A:ra-re Italia Lib er i e Ri c:o struz:!.one Id.berale come i rrp art i ti 6.ei p a ch~oni". 
InC.ubbiamentA,tra il · 25 luglio . El l ~ Bse t tembre,vi furono m0mer;,ti di diffi­d.snz a i: r 2, l' operai'o più evoluto e il Par·~i t n ~ o ome conciliare nella mente d.ell' .:-p er :;j_ o 1 n i1.1vi t o ò.el P. alla. calma con la r8pT~~sf-1 i on (.' [J,ntisovversiva del Gen.:Jrale 

3s.do~-;1i o ? Ciò ft:: ce s i che il colloquio fra Picc .'1.:cd 1. e J.e Commis n ioni di fa.bb:Vica 
~il~nes i fossA tutt' a ltro che soddisfacent e . 

E' quindi probabile chB 11 oon lt: reRtEiuTa.zi onG i.lella libertà e dell'indipen .. den~a. na.zionale.,l8 Commissioni di f abbrica prem/~n ') sulle .. politica del Partito in 
DGnso a s sai similare a quello dei Sovie ti J'Ussi sul Parti t o holso e-v:I.co, indi riz­::.;R.l:.dc lo VPrso un att c t-;giamento, ma.i abb andonato ~.n v-erità.,più intc·nram8nt0 classi-

Vediamo ora .il secondo part:tto~il P r.:.:r titJ Gnmu.ni!:!ta Internaz~L:;nalif.!ta,la cui origine risale al famoso ~i ~lsidio' S ·( , alii~- ~TT' ut zkJ. o. ·alla. fond8.ziou e della :v·· Internazionale • Il P. C. Internazi onn.l:f.3ta r1.getta l P,.. ·c esi staliniana 1 accusandola d i. opportunismo e si rifà alla tesi len:tn:l.ana èl i Z.immP.J~wn. lc:~ in cui si c: i scon.csce 
Of'Td v~.lore rivoluzionario alle guerre, à.efini t e i.tlJ?0 ~ti~;.1i st..:che 9 quit .d. :L eJr~ icomu­niste e ~'tidemocra t i c:~ h o · (in sen so mar,d.sta) da q_un :lu:nque pnrt-a conllia -Gtu 'è e o I' i conseguenza. il P o C .. I ntern . consj_d.e :x:-.~1 1' e. ttP.gé :La.ment o (l.(; l P. C., Italiano identico a qur.~llo dei socia ldcmoc:-ca tici alla Karcnski ~ da lH1R :p:ar-~ c demagogico f : pr-ir;udo~or'i a.·~ 
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-lista,dall'altra in combutte. con le forze reazionarie del paese. Ciò,è.~ch:taro,hc. 
condotto il P.C.Intern. ad una lot"ta. assai aspra con il P.C.I. e A.cl una nr~tta se .... 
par~zione • . Separftzione accentuata ancor più 1'8 settembre in quanto il P,C,Intern, 
denunci n e torn8. a denuncill.re nel suo giornale "Sulla via. del l a sinistra11 

( div~Jnu .• 
to orn "Prometeo") il collaborazionismo e la lotta an.t.itedesca. Mett ?ndo sullo ~te.!i 
so piano l'imperialismo t~desoo e l'imperialismo nngloamericano e Tusso,il P.C.Int. 
giudice. il partigi~nismo e la resistenza armate. all' invaso:re come una tr~p:nola del 
crlpitalismo ai danni del prolete.rin.to: armarlo contro il tedesoo,asservirlo agli 
ideali 'ho:rghesi d.i patriottismo,porlo al servizio dell'imperialismo alleato affin­
chè a.J.menti~hi temporaneamente la. lotta d.i clnsse e si prea~nti diviso e iuramen­
te provato alla ribalta politica del dopoguerra• Il P.C.Intern• ricorda c~e il cnl­
laborazionismo d0l P.C. fu ricompensato da Ciang Kai Schek colla fucilazione di 
migli~ia di comunisti a Schangai e con l'instaurAzione del te~rore bianco,ricor­
da j_l fn.llimento dei Fronti Popolari di Francia e di Spa.gna,preconizza per l' It~.tlia 
un 'up;uale evoluziqne. ·- . 

Quinni predica l'assoluta indipendenza dagli altri paTtfti,la lotta contro 
qualsio.si imperialismo, sia tede~?co, sia angoam8ricano, sia. russ j • 

Indubbiamente· questo programma è, nelle sue linAe gene·rali, più prettam{::nte 
marxista (se . ]t:rt:1r marxiste. si intende l G. fedeltà ai testi clas~ici, in senso sop.r:::t­
tutto formaJ.e) ai quello del P.C.I. ma come ii P.C.I. pecca di alQuanta indetermi­
natezza, altrettanto peccn il suo riva.le in rigidità teorica. e dogmatica.. 

E' difficile per l'operaio d'oggi considerare alla stessa stregua tedeschi, 
russi,inglt:si,ameri ani,enzi impossibile! Le differenze sono abbastanza lampanti 
nella sua mPnte. Non solo ma può sorgere nella sua mente !1· eo.:Jpetto di filofasci­
smo noi rigu9.:rdi del P.C.Intern.,sospetto che certi organi sindacali hanno con.va­
lidr..to (vedi gli ultimi numeri di"lPabbrica"),sebbene inp;iusta.mente·. 

Sta di fa.tto p·erò che 1' azione del P. C. Intern· si è dimostrata più disgre-­
gatrice che costruttiva : la confusione mentale che in ~ertuni ha creato la sua 
p.ropagnnò.a ha creato sovente delle difficoltà, sia pura ~imi t ate all 1 organizzazionn 
delle masse. 

Non solo ,ma ~'è da domandarsi se l'attuale canili tto si~ risolvi bile in m<>··· 
do cosi semplicistico. D'altra parte,chi ha famiglia~ità. con la letteratura leni­
niBta,ricorde:rà come il celebre rivoluzionario desse :uttavia un significato di vi­
tale importanza allt; guerre di liberazione nazionale·; se mai,come gli _stessi in­
ternazionalisti riconoscono,è la tesi di Rosa. Luxembourg che ·essi sostengono,più 
cht-) quella di Lenin. Del resto ,poAsia.mo dubitare qu~~ltO vi sia di mf:l.rxista in un 
atteggiamento che,easendo dogmatico,è,per definiziona,anche antimarxista: gli irri­
gidimenti tattici di Lenin non sono frutto di una interpretazione rigida dei testi 
clasrsici dèl mar:x:ismo ,ma di una profonda conoscenr;·a. del mat~rialismo storico f) dei 
suoi metodi e di una vastissima erudizione storica completata dalla sistematica 

·anP.lis~ ètella. realtà politica. Lenin fu un dogmatico dell'azione e in quellA- vast:.ì. 
parte de1 suo pensiero ch0 era a contatto con l'azione,ma non era un dogmatico del 
pensiero marxista che si sforza di fa~ rientrare 1'~zione entro dogmi prcfissati­
Gli sviluppi della politica internazionale e l'atteggiamP.nto del~e masse,non solo 
in Italia ma e.nche fuori, sono gli elementi determinanti dellA. tattica comuni :sta: 
previsioni R lung~ portnta a ~amplificazioni di rapporti assai complP-RSi sono evi­
d.Pntemente n.on solo ingénue,ma pori.coloee• Ci~ è indubbiame.nte sentito dal P.C.It. 
di cui non è possibile disconoscere la lungn e~erienza eia a.otto la luce tiel suo 
a. t t ivismo rivoluzionario fra. le ma.s~e opéra.ie( ed in parte anche t'l-!t quelle oontariinP. ~ 
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Conc:f:<p ::.:rc :t 1 I t''111a o ome un pa.eae oeolus iva.mente operr1-io è un c::c:roro poli­
tico gr o Bsol2Yl (:· <h~? jJ. P" Gorn ,. I t ·1 vuole evi t .:tre a :r.ngione : l' ~) sper j. Oì.J.~~ .:1 russ a ~o~ 
insegns .. t o :.l t•. ! 1J!,., 1) ,7.i :-.,:::.t ::t 0 ~. f.:l.t ·b:rr-trr ~~ n s~; · t u-tt i qu Ai 0et i l e. cui opE;J.".). ~~ (~s~~G-t"J.ziale 
per 1Et vi. t n cc. :!. J.~; ·i~ ·l; :t va t il che p-1.1ò f~l.::Nd soJ.o in U.l"J. libero svilup-po d..e 1l ·~; f ·ìrze 
po1:i tì ci1e con c r otn J :v:m. ì D.SO{?tlon c1o ohi mo:ri c i s ogni :r·i ·r.toluzionr:t:r:i. ~ 

JY' n..'!.t:r•onù.' ) C D}Jf:l' l·\.'bfl.o ClH~ 1 () trrtgiohe 9 Sl)0:r."ien z e del la 8 0 G:ifq .. -.. d;:_:;'fil\) Cl~ a,zif'l­
r=;uro:p t) t==!. ,'JÌJh:i.:-~.~10 d't'io 'll1.1.{t p~J:L·~ o.c,1t a f.~Gt1. Gibilitn. politica al P.Social i. r..t 1 ,:; ::, 1 ?O) d 
ric cr dc.ndo 1 r·1 :f':-..:. tf.1.1 G c onclu si one dol J. e :r'8prG s sion i a:aticomunist e d.:i. G.f.J .:-m:::nta ., à. 1 

Austr i a o d ~un.ght:!:r:l. o. ( Ji ~l:r c i ta:ru sol o i cna i più olRmorosi). . 
V('n:t3.m6 in.fin::1 .r:~l Mov:\ .. m e~1.to Comu·t.?: i s t '3. Ita liano; spco:lfi chi hmo :f·'.rima di 

tut to che l ~:t. ~~ua azion ·~ ò l :tml t ~:,:bf!, so l o~. t;~nr~. gTFì1'J.de città dE~ llritR1~a -:-~ cnti·al e 
H i n s r~ ccr:rio luogo cho e~;sc f'l un1:m:;v i mc·n t o 11 e 11on un partito" Ossir·, ;:; ~~ne n orJ. -:t.n~~ 
t enè .. G ::-- ont:rn.p }.'·'C." l· ~ i a.l P n C (iì:<l ~ lìl." . 1.· nì·'L c-:i. ò.i s pon E" solt n·nto n.i suoi rr;arf;ìrd (s e GGsl 
:po ss o ç1:\.r () ) :tn n. ·b ·li;:e sr~ che fJSSo p:r0 c:hd J.n. nf.l.turr: à.el suo oo11.n.bor n.z;ioniaillCr• Timo­
ro Ri sc, J.o di un ~-1. ooc0seiva ~d~ cl~ z~Lta r.y dE)at :r ~. d0 l comun i s mo uffl oial~, non inJcendo­
no ne c:rJ:b :i.c (.~ :r.~ t:~ nè os t r.J. ool ~.:rr; i.L Pn:tt:i.t o~'J,ppogci~·n c'ion~J infatti p ion •... ;nente ln. J. o..t t~. 1 

I> flJ ·:. on.r.J e{'~"ll.F.'nz è .. y~~ :ro ~~ind. le 9 ed. m:wp :1.c ab:i.1 o .; pensare f!.d un con~f 1E': t o ass or·b:L . -· mc~nt , c;.•:. 1 !tlov :.Ltn~;· nto nel sono d.o:L 'F . C ouffioi f;'l.le~~ 
)>;.r1 t: 't··trL~. :t ae-:.1 t r.: l o. po1 i 'G :t c ~"' è~1 . •.::o 11 ah o:r~tii O'i'H~· l1a o omp:r ~:. . I·r.:rp:ce S8n t a:~ o D.n 11'G­

ric o1 o p·P .. r J.. ·rì r: ... rtit~ di f;s 1~:r~;mo. s i n i s ·t:r.'J.; ma qui 1 t o:;~n o n. ripeto :c·e ~l l' u ltLl1:?;. :par·ola. 
S <-'t.:rà de ·t t:~~. 6 . .:~.1. 1 ( o:t.t e g~i amr~nto ru s so e~ s opr atutto 9llag1i op orai la cui maturità po­
li t io2 v~ raridrmantn f ormandoci s otto lo stimolo de~li nvveni menti : stcrioi. . . 

' .. . I n moit··. C! x·ad:toP.tA .. l' op in:~.on o chA gli scd op Ari ò.e l1 n primavera 194~ ~ i primi di 
q·t1:--.lch ~c--:l ir.i:po:r.t:anr:a V ~J:roifi c ~~.tis i in Europ~ dallliniz~. o d.c l conflitto -fossero opern 
cl; l PP ~~·i.: :i t .:·. coml~niste. ~ nu1ln di -p:i.ù ine s a tt o,. 

~· ~.:1 :i F c ~T Oy('rì fLL::COfJ.o prGJ.J[1l"at i da dix l r1;r:m ti o:perA.ì di eu :i. la magt~ìor p.er­
·~ .:! ·-· ~:l~, n on l{'. t o c :t li -i.:t:l - llnl ~a rn':"eva n che v ç; d er 1:j coi P . C. e furono nttunti so t·• 
t o l~ m~s~hera della prote ot~ ec o,omic~,b onchè i ~ir 1. genti operai fossero perfet­
t ~:ìlentc CCi1 SC ~L d.el loro ~ign i f :.cnt o ]? Ol it ico .. 

I:a qu.n s i ' corr.p1et a as sE.-J ll~i(!i. d.c: l :? () C.; '! ,(~ e·J.:t n t:.. J.o ·~c! r.':ri dn llt=t p"':'i:rnaver-a 1943 ha 
~L '=~ s\l '-·1 rr\~·ì.odo n e1la mc..nc a1:. r; r.~ di q_·t:.u::.d:ri : l e pr :L gi.oni :...·t a lin:ne crr..no A.llorn. pi·,:·n<·~ 
tb. c ~·.:;:;;.rdst . l. ~ ]~al t J:-ond.e è l a r i ccs titu s ìon e de:;. qu n.(Li nh.e hfl. :permesso aJ. P,.Cc cl.:i. 
:i nl. z · .. ,".:.: (·· t:s·~ i. oc:i.Oj? C:i.' s:..1.c c e s aivi nei ma.g1~i o:..~i c0n t.:r.t rh<Ll ~ Itn.'liA. Sett entri onf' .. le; \ .. 
f~ c j_ o p ~?T:L c{u?.! hn.n:::.o (L·,,·L o lo. mi su 1· E::. da un l é\'l: o cJ.(~ l l o c a.p!lc :t 'l:;à organ:L zz n.ti Ye dej_ Q.ua~-
dr l ;~ , ll'~J~r a d0ll ~ vol ontà cos c i ente di l otta degli operai~ Sark bene ricordar e 

.c h r:·. fti.ron () C:rt ~. :, ::: ti . .i. =0·::-· :J:~d. g:c c:~.di sc=. op er i n.G 11 '~1~:uro·h') n oc ;,::!up ntn. dai ~r r: do s chi , 
D 1 

.. '. l t. :r·a. ·.·:.:'.:r l>~; .. l e· famGs r? Come:.L:s s:i. on i di fA.b~ :J." i,')n <le l · periodo ccmpros o f :rP. 
il 25 l~g~io e ll 8 Re tt~tibre S OI~e1 o e si svi luppa~ono per iniziativ~ della clns~ 
s e op ~:~ :r:,-:. :::. r: ) c o ol C C.· J.:: ~.' 1 .:.-~ loro a~3ion <=- (abo J.1.7i:Ì. OYJ.(~ dGl cottimo~aumento riei sJf.lnri in 
r cd.r.z :t c•:-'L :·. r:LJ. 0{-J 7."0 V J.'·n'::.' i , èL t-:nu.n r; lc-i. (].::..;j_ sopro.pr r..; f ~ì. t t i di. f:.'J. errr., Hlj. minasiOl'F~ dei 
r esp onHr:..··:,'i.J j. f~:. f; c.:Jo ~;~. > ~i.on tbbc :ncd 1r. :iJn.bEr<~ c a;ba d0i rn.rt 1r i>- m~. f'OT.'S H autonoma dal-

E~ :;. ::'L r::::-,p,J. ·t;r') i.i ... .- .. ~.ì~;on·~:··: ~·i; o d:l. élivd -.c't:L~. ope:r::'..J ·;:rAr 
(~/! ::3!~ C• ~-;::i. C: .~,; \. '; .~. ( :·· ,. 7) •• ~. "i..":. (} n.:-·:ì. G '.1 cì.i I·c-l.];J~ l'O GO T.:. t~. ~l t Ì 

il t?istema di eu tori tà 
do i lavar.?.. tori dc~ l l' inau-

st ~-~ ;;, ;· :.~:Lr.·n :'. L.:-:· ~ .. C<:--:·f:,J :.•" ··1n~ ... ~~'-h:l.CO ( ·!,~VJ .~18 f~f.J d. t.:'";·:t,t·L o cL·,, GC/?.!p, ·j d eJ"h?. .. t= rl .j_ d i Opp.:>~­
t : .. ~:.ì. ~· ::::·ì) ~r.: ·::.·. -: t; · ··; l ·r:'g:~: ... , ~:. 1 1, :~::n.'c r-1 .~ ~:L.d:; GJ.,rn. cd.::J ·tt i ·/o L,:· ~-~u.i to '!lr.;l le offici:nF ·p9r la 
Yl .-::: :'l'~~ ·•:::, :_i., "1

• ·.' 1. ;.·.J.1) :::: T r ' ~~ C' l.: ~- ,._\';:.:. · ~ l ,). .L J :.:, O fJJ. . i O çì. " 



Queh ·b j_ . 1;~ .~J.:: ~~~ :1. c c J.1.urt, €~ oui s il n a p o~:;r.'ì~"''h'b~'t'O e1.r.;~i ,lllfl'l':i: ~~ y:r~'l.mn ·:r:· ·i ~.d. P.,l·b.r:-i ì ;;:10no 
un' (1V:l:1.2nt;e c (/t:d .. ' f ·· · ... ,,., ". él.n l J ~~~ l;,ap,f:J.C 1 t h. or:!'. t i 1:1h~) i't1.fl i (mìf.n t • r. CH.1ii ~t.~ :~:t t i "J' .:: d.eJ J ~ ~1-lr::: :r.~i o 
di cu5 h~' f8:btc :r .t 'P (~ · i',\J.'t,.:~nH~'t1tm amnio• l~(':;t' l''U.OflH? ;po1.1. 't:,i.. c'' (].:t d. o:rJ1~.::1..~. c.d.() (JJ.;·r~·.: oss0;rt:. 

di gTFI.l'lÒC-1 po:rbll, tA. ,: f~.1 · ·, ~MnD' rr~ l;,nto OhO lCl Ò.t1'V'C OO.ndUrl''0 f?l/ . 'l:l.'I.'J .• f\, :fd.'tl. ~J8 '.t• \f1 (. d. obb"iottiV'l 

valutazic·n!1 dDl mo·,l .i . .\'iHnrto op13:r.a.io 11 d,ç~l, flllOi f\'l.'ln:t:r.· i. (ì'1d .. l\J.P·Pi ' 
( f r ·:~ 'b'b r.· l9 1L4) O ,, f ~ . 

a.$·~:rnm":~ sin:.G t :r.r.-l. com1.1JJ.:i.~tr.\ mani; :i.anm g:r.!rt'J. rpa:r.•tr.. ll(-)11 ~. R1.'t~, ~re11.d:t t?-1.1 IJ.~. co1lab'o­
raz:tone del 1)arti·bo oomtm.istt'!. CH?f(l.~. fl;.l,.\ t, ,~ ;L !JI.ìl·:r·t:tti o c.:o1.lr. olf.~ Afli. j~1on p-r.oJ.ot,è.rie 
si è a ccentua·ta i.n quof.lti n1~ R ::L dJ c; o cn;;p,:'~Zion~ f.(1}'Y"m. t.-\n::c)11, r.la"L'lfJ..o rJ.J. 1\'c·t~i ;1. cnn r.1ilit~ra 
e sosiaJ.~~ c1~1 r~c. un'aç.Joe ~ c;, ·\icmn:.~ i·ti~ )''ll!s ·h:riotti ·1 ~'-" !'! p r-:r.ì~ c·n:to ri.:L q_u0nto r..o!~:jJX'0mer; .,, 
so tatiico ~ attenu~to dRl fatt6 Qhe il P~O, ~i efo~~~ 1i nnnt~nere l 2 1niziat1vn , 
nei conf::onti ·:ì.e t;l:l. n.lt:r.i 'P ·'.~l"1.; :1-td. nnl ;-;·lrtno d.i1JlC?i'lìO. bi cc: o <~ :l.. ·por.:r.•:.~ };,. olflss~ ope .... 
ra:ta ~l l~ a.vanf.,"ll(;l.:r.<di1:t. deJ. mov1.mon b..; 'l ~. J. ;J.ber ~1.z:Lone ~ 

La. c oJ.lo.bOl"a,zio'n.o ~) r.i{;:~él.r:tnHn~ tG :rr.a:n t c;n1.{ t r. in. un~ sf.~?.rF.t tatticr:L ed es tre .... 
mamente elo.~~iiica e vi~~llat rì. vin mod<) da ·çEl:r·m~t ·t~:re ~ . .l1' ~pr.o.rato del p!Lrti to tutte 
le svolte sugger.i te dalle . cirL:H'Jc:r\.i t;!. t'J.~e J Solo /!;\, oor.Liii ~,1nne di non sv.'h1.:re l n coali­
zione ffiF.L d:i. mf?.tte:;;-si alla ~l\'.. i'l ·toES·b ~'ì in 1.1.na J:O~?:L~iCtll.~ d:t f.o:r1:;~ ini~iati"TP. .,"['UÒ i1 
P. C~ sopport8.re i fo:r•ti COl'l'b!'t:tO":~ 'Jl:.C· i d@'l€j'l~ !n:ranti :l:rrbr.7:'1'' 'i.?."1.~'1jj_onE'I.11 P, i:;1 mo·:o parti ..... 
colc.re .d~lla poli tic n. sovietio~.l,o C~(,ì s:i è v:l.r,to 'hmlo !"t 1H'C.p(.lflt t o d.l:'3 ·.u .-::. ;1mosf!a. 
Toglifl t ti" sul TI'r.· o'blema del gove~·no Ba.aoglio ·. ~ :t n ~·.p ... r.~ .. l (' , Le nam;:. ,~ ,;p ~ ·J:·(~ie hanno 
acct?ttr--,to senza. d1.:ffiooliìà quofJ'b'ral tir:.a fJVOl t e. d~3l ,pa.::·t. :r:to') I n ft>:;.e nella pot~;-)nze. 
rivoluzionarift d~1 P. C,, roaisterf'~'b·bc a :PJ''''ve 'b~n ·pdù . . ~.;( ~luA · oh~ 1Jn8. o o '.l. ~ R11oro.zi.one 

go--:rern2 t l vA. o o;.--L (.~l mnenti f. il (.)fé':l.ao i tr'ci. J) ~ n J. t:rl1. pr.:rt. ~::· ('1. :i. · r-:~lt:~J~l<:l 'ùt i r71 vol1:7J i onar1. 

_ del1D t31as SA oper· r.:~. in f10l?.'tOnO Chi. ~rttmen·b e -:,-.h r. i 1 p:rr)l' J..r;'!r.•.P., 1101 .~ O-~"' ç t·'l:1.0 e T'l.31.f:!.tj.\ra-·. 

mente :3e.:~on clnr:io :r·:L:J:r; r:d;tQ n. r~uollo d.el1 D OJ:• gnn.:ì.W:'i':l:0 ~ .. l~/J~~ :t•.i;v·o1'::t :zJ. o:1.fl:ro'fJl <J.clle 

masse .. 
' •' 

Mantiene pe;rciò t·uttr-t -.. le. S\'l. ~'l c:bt;uali ti?., Jn <~ly ~r··tt~ · ~ n~ do). :~:~.p:porto fra il 
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resBì à.el 1.::.voratcr:L d t:- l 'J til. fn.'hb:r· :l,.-::Pl~ ~.J:l. va 1ent t'l.mr;nt., \T.' l. n:bi1.T.' ti~~:,;n;:tr8 drdJ.li.canòoò 
E nel } oJ."O r-vilnp:r.) 0 (~ J'j .. pcsta lr.J. wp€· ~,,~;.(~ 1./n d:i. 'I J'!~ f? t3:) (. tc\:.8. iifn;lcc .~~rd;i c:- ~. (!.:1. 'le~·.: Ol."Irt::>ri 

, 


